
.

Riduzione del 25% della par-
te variabile della Tari per tut-
te le attività commerciali, ad 
eccezione di generi alimenta-
ri e supermercati. L’ammini-
strazione comunale di Albis-
sola Marina, confermando la 
volontà di intervenire per age-
volare le utenze non domesti-
che obbligatoriamente chiu-
se o che hanno subito ricadu-
te rilevanti in termini econo-
mici, generate dalla situazio-
ne di emergenza sanitaria da 
Covid-19, con particolare rife-
rimento al trimestre marzo, 

aprile e maggio, ha delibera-
to questa riduzione sull’impo-
sta rifiuti. Inoltre, la Cosap (il 
canone per l'occupazione di 
spazi pubblici) è stata annul-
lata per i mesi marzo, aprile e 
maggio anche per gli ambu-
lanti del mercato settimanale 
che si svolge ogni martedì. Co-
loro che avessero già versato 
gli importi, potranno decide-
re se chiedere il rimborso o im-
putare le somme al prossimo 
anno. La delibera compren-
de  anche  la  riduzione  del  
10% della tariffa variabile Ta-
ri per le seconde case, in con-
siderazione del minor utiliz-
zo. La Tari potrà essere paga-
ta nelle seguenti  scadenze: 
10 ottobre, 10 novembre, 10 
dicembre, 10 gennaio 2021, 
o in unica rata entro il 10 di-
cembre 2020. M. PI. —
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Raccolte dai donatori savonesi

Sacche di sangue iperimmune
dal San Paolo alla Basilicata

IL CASO

Il sindacato: siamo i più penalizzati

Discoteche chiuse
si teme una proroga
oltre il 7 settembre

OLIVIA STEVANIN

SAVONA

Sono 95 i nuovi casi di positi-
vi al Coronavirus registrati in 
Liguria  nelle  ultime  venti-
quattro ore con un aumento 
di sette pazienti ricoverati (la 
maggior parte dei quali fortu-
natamente in condizioni non 
gravi). L'impennata di casi, 
come ha spiegato ieri il presi-
dente della Regione Giovan-
ni Toti,  sono dovuti  ad un 
cluster scoperto nel comune 
di La Spezia e, proprio per 
questo motivo, è stata firma-
ta un'ordinanza che, fino al 
13 settembre, impone l'ob-
bligo di indossare sempre la 
mascherina nella provincia 
spezzina,  anche  all'aperto,  
24 ore su 24.

«In Asl 5 cosa è successo? 
Quello che avevamo già vissu-
to a Savona dove erano stati 
identificati i cluster della gri-
gliata e del ristorante di su-
shi. E' stato identificato un fo-
colaio derivante da una festa 
organizzata da alcuni cittadi-
ni appartenenti alla comuni-
tà dominicana locale. Per que-
sto, dopo una lunga riunione, 
abbiamo firmato un'ordinan-
za regionale ad hoc che impo-
ne di indossare sempre, an-
che all'aperto, nel comune e 
provincia della Spezia la ma-
scherina anche nei luoghi in-
terni per sette giorni. Al mo-
mento non abbiamo ritenuto 
di prevedere misure ulteriori, 
ma ribadiamo di rispettare an-
che tutte le normative impo-
ste a livello nazionale» ha det-
to il presidente della Rehione 
Giovanni Toti.

Dei tamponi positivi rileva-
ti nelle ultime 24 ore 2 sono ri-
conducibili all’Asl 1; 4 all’Asl 
2 (un ospite di rsa e tre da atti-
vità di screening); 44 all'Asl 
3; 45 in Asl 5. Complessiva-
mente i casi di positività in Li-
guria da inizio emergenza so-
no saliti quindi a 11.181. 

Le persone attualmente po-
sitive sono invece 1770 (87 in 
più della giornata preceden-
te), e sono così distribuite in 

base alla provincia di residen-
za: 95 a Imperia, 198 a Savo-
na, 924 a Genova, 318 a Spe-
zia, 86 fuori regione e 149 in 
fase di verifica. Gli ospedaliz-
zati sono saliti a 61 in totale, 
di cui sette (5 dei quali in pro-
vincia di Spezia) in terapia in-
tensiva. Le persone ricovera-
te sono così suddivise: cinque 
in Asl 1, quattro in Asl 2, due 
all’ospedale San Martino, set-
te al Galliera e quarantuno in 
Asl 5. Rispetto alla giornata 
precedente sono invece 14 in 
più le persone guarite dal vi-
rus. Le vittime sono salite a 
1573 dopo la morte di un uo-
mo di 89 anni avvenuta vener-
dì all'ospedale di Sarzana. So-
no ancora in crescita anche 
(+27) i malati in isolamento 
domiciliare saliti ieri a 646. In-
fine le  persone sotto sorve-
glianza attiva (cioè che han-
no avuto contatti con persone 
positive) in tutta la Liguria so-
no 1898 così suddivise sul ter-
ritorio: 153 in Asl 1; 302 in 
Asl 2; 705 in Asl 3; 130 in Asl 
4 e 608 in Asl 5. —
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C
inque sacche di pla-
sma  iperimmune  
di donatori savone-
si  custodito  nella  

banca del plasma del Cen-
tro  trasfusionale  del  San  
Paolo,  diretto  da  Viviana  
Panunzio,  per  curare  due  
pazienti  della  Basilicata  
colpiti dal Covid-19. 

La richiesta dalla regione 
Basilicata è arrivata nei gior-
ni scorsi al centro trasfusiona-
le regionale del San Martino, 
capofila della banca del pla-
sma regionale e la richiesta è 
stata coperta facendo ricorso 
alla banca del San Paolo. «E’ 
un regolare meccanismo di 
compensazione previsto dal-
la rete del sistema trasfusio-
nale a livello nazionale - spie-
ga Vanessa Agostini del Cen-

tro trasfusionale del San Mar-
tino –. C’è un archivio infor-
matico che mette in rete tut-
te le regioni che permette di 
verificare la disponibilità di 
plasma nei centri delle va-
rie regioni e di farne richie-
sta ai vari centri trasfusiona-
li. Siamo riusciti a struttu-
rarci bene anche per la ge-
stione dell’emergenza. Ap-
profitto  dell’occasione  per  
lanciare un appello e invita-

re a donare il sangue visto 
che c’è molta richiesta». 

La donazione e lavorazio-
ne del plasma iperimmune è 
regolata dal« protocollo Tsu-
nami» in base al quale pazien-
ti guariti dal Covid-19, doma-
no il sangue in base a specifi-
ci criteri di selezione. SE quei 
criteri sono rispettati dal san-
gue viene ricavato il plasma, 
quella parte del sangue che 
contiene gli anticorpi prodot-
ti dall’organismo, che dona-
to al paziente colpito dal Co-
vid ne rafforza la risposta al 
virus. Le due banche del pla-
sma iperimmune sono al Cen-
tro trasfusionale del San Pao-
lo e del San Martino che cu-
stodiscono in tutto circa 120 
sacche di sangue provenienti 
da una quarantina di donato-
ri. Nell’Asl savonese, fino al-

lo scorso luglio risultano una 
sessantina i donatori che si 
sono offerti per donare il san-
gue da cui ricavare il plasma 
iperimmune per la cura del 
Covid-19. Ma solo il 10% del-
le persone dei potenziali do-
natori sono risultati idonei. 

Il sangue, una volta raccol-
to, viene sottoposto a specifi-
ci screening, su più livelli. Se 
il donatore risponde a tutti i 
requisiti il sangue viene «la-
vorato» per ricavarne il pla-
sma iperimmune che viene 
poi  congelato e conservato 
per eventuali utilizzi.

La procedura di raccolta 
del plasma permette di rac-
cogliere rapidamente fino 
a 700 ml di plasma iperim-
mune in una sola seduta di 
donazione. E. R. —
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albisSola MARINA

Agevolazioni del Comune
su tassa rifiuti e Cosap 

CORONAVIRUS

Altri 95 contagiati in Liguria
e aumentano i ricoverati
Allarme nello Spezzino: obbligo di mascherina all’aperto 24 ore su 24

Il presidente Toti ieri ha firmato un’ordinanza per La Spezia

Giovani su una pista da ballo: un’immagine del passato

Laboratori sotto pressione

Il sindaco Gianluca Nasuti

Da Ferragosto non si balla e il 
timore è quello che lo stop 
per le discoteche deciso du-
rante la conferenza Stato Re-
gioni dello scorso 16 agosto 
possa essere  prorogato  an-
che dopo la scadenza del 7 
settembre. I gestori delle «di-
sco» vivono sulla graticola: 
«Il nostro settore è il più colpi-
to da questa tremenda crisi. 
Ci sono aziende ferme dallo 
scorso febbraio, sei mesi fa», 
dice  apertamente  Maurizio  
Pasca, presidente nazionale 
del Silb Fipe che è in contatto 
con il responsabile regionale 
per la Liguria Fabrizio Fascio-
lo. Proprio il sindacato locali 
da  ballo  avanza le  proprie  
proposte per poter aprire in 
sicurezza: «mascherina da in-
dossare sempre, anche men-
tre si balla, e sanzioni pesanti 
per chi non rispetta le regole, 
così come accade per chi vio-
la la legge fumando all’inter-
no di locali chiusi». 

Ma ci sono anche altre mi-
sure di sicurezza che potreb-
bero essere adottate come la 
sicurezza di un ricambio d’a-
ria più frequente rispetto alle 
precedenti norme, il distan-
ziamento di 1 metro e i balli 
di coppia consentiti solo ai  
congiunti, la possibilità di ef-
fettuare screening del pubbli-
co anche all’uscita dei locali, 
magari  in  collaborazione  
con la Regione e il riconosci-

mento  della  responsabilità  
individuale dei clienti sul ri-
spetto delle norme all’inter-
no dei locali. «Tutto questo 
in aggiunta a quanto già pre-
visto dalla legge ovvero la mi-
surazione della temperatura 
e il tracciamento del pubbli-
co all’ingresso, rigidi control-
li sul personale obbligato a in-
dossare la mascherina duran-
te tutte le ore di attività e l’ob-
bligo di mettere a disposizio-
ne di tutti e in diversi punti 
del locale materiali igieniz-
zanti», spiega Fasciolo.

Ma il lungo periodo di le-
targo per  le  discoteche sta  
mettendo ancora di più in cri-
si il «sistema movida». «Non 
è possibile permettere di far 
passare  un’intera  categoria  
come la causa principale del-
la nuova impennata di conta-
gi che ha caratterizzato il me-
se di agosto. Le nostre attivi-
tà hanno lavorato al pari di al-
tri settori, ma a chiudere sia-
mo solo noi – dicono Pasca e 
Fasciolo - Da sempre la disco-
teca è un facile capro espiato-
rio ma come categoria, vo-
gliamo impegnarci in manie-
ra propositiva per trovare del-
le soluzioni che ci consenta-
no di lavorare per sostenere 
noi e i nostri dipendenti, in 
maniera sicura, consapevoli 
che la tutela della salute è im-
prescindibile».G.B.—
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